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Situazione del giorno. 
In Italia regna la febbre dei 

meeting, come dimostrazione e pro­
testa nazionale contro dell'Austria 
per le Provincie tutt'ora in·edente, · 
onde dopo i meetings di Napoli, di 
Milano ecc., jeri quello colossale 
in Roma. Intanto checchè si··dica 
in contrario da alcuni giornali, 
noi possiamo assicurare che, pei 
meetings avvenuti, l' Austria ha 
fatto pervenire al nostro Governo 
una nota, di sapore non molto 
dolce, anche per certe merie, che 
si continuano massimamente nel 
triestino. Perciò la eircolare del 
nostro Ministro dell' Interno ai 
Prefetti, perchè, non potendosi 
vietare i meetings non abbiano essi 
a trasmodare e compromettere in 
questo momento il Governo. Ma ci 
abbisognanò aftro che circolari!! 

Noi siamo fermi nel credere 
che se le armi sono state posate, 
non è cessata la guerra, la quale, 
o .da un lato o dall'altro, tornerà 
ben presto ad esser mossa. 

In mancanza di notizie, i gioi'­
nali si occupano, a cribmre i patti 
e le convenzioni sancite dal Con­
gresso di Berlino. Diverse sono 
le appreziazioni su di quelle, se­
condo lo spirito di parte che muove 
gli scritto l'i. Certo che . quelle con­
venzioni non sono l' opera della · 
giustizia, ma sibbene dell' inte­
resse, La Russia non ha ottenuto 
dalle sue vittorie quei fmtti; che 
pretendeva, e dal Congeesso . è 
uscita umiliata e sconfìtta così, 
che nOli può òerto così presto 
pensare a rivedere le mura di 
Costantinopoli. Questo era il su­
premo scopo del Congresso, ed 
ei lo ha pienamente t'aggiunto. I 
giòrnali di Russia non si nascon­
dono questa sconfitta, e gridano 
e minacci.ano in plrticolare contro 
dell'Austria. Dall'altro canto è da 
osservare.chè anche. la Rivoluzione 
vi- ha riportato le sue sconfitte, 
imperocchè' il Congresso abbia 
coll'opera sua condannato e di­
sdetto i due più importanti prin- · 
cipii del così detto di1·itto . n'l/;ovo, 
e' cioè il non-intervento, e il fatto 
compiuto. Il Congresso ha senza 
suo volere glorificato la s. m. di 
Pio lX, facendo atto di sottomis­
sione. al Sillabo; e ciò è· senza 
altro una grande vittoria del cat­
tolicismo. 

Oggi coi're voce che l' Inghil­
terra possa eedere l' Isola di Hel­
goland alla Germania, come com-

penso alla condiscendenza del bione per approvare l fatti compiuti 
pt'ineipe di Bismark, il quale noh avrebbe ottenuto ciò che più le fosse 
avrebbe fatta opp._osizione. aleuna : piaciuto. Ma le umane previsioni sono 

troppo fallaci, e venne ciò che in sul 
all' occupazione di Cipro da parte cominciat· della g·uerra alcuno non 
de )l' Inghilterra·; ma non siamo· • s'aspettava. . · . 
no1 per creder gl'an fatto a questa: Il socialismo fatto gigante in Prussia 
notizia, perchè pur troppo ha la: diede i. primi suoi fr·utti.; due volte at~ 
Inghilterra bisogno di sorvegliare tentò all.a vita del glor,ìoso vincitore 

del P Austria e della Francia, .del grande 
la Germania: e quell'.isola si teova aleato d'Italia, che senza. colpo; farci 
nel mare del nord, e precisamente ferire per lui, ci diede prima l'irreden\f! 
di fronte alla foce dell' Elba, a. provincie del Veneto, poi .il resto degli 
poca dìstann dalle coste dello stati della Chi~sa, .che erano guardati, 
Schleswig, ad oriente, e del regno dalla Francia. 
di Annover al sud,· e costituisce Il fatto di. quei due attentati.,· sgom.inò 

la mente e dell'Imperatore e .de.! gran 
una specie di stazione navale in- cancelliere di Prussla,.,sic.ch;è ambedue 
glese in piene acque germaniche. perd~ttero il filo delle loro .irlee, e se 
P el contrario. siamo . disposti a non dimenticarono. che il Congresso do .. 
credere che l' Inghilte1·ra, 0 prima. vev.a tenersi in casa loro, non seppe.ro 
0 dOJ)O, sia per far cedere dalla nè poterono. racçJappezzare i pri:l1i .pen, 

sieri per cui là lo volevano, siçchè 
Turchia l'isola di 'Tenedos, la quale, quando s'ebbero i rappt·esentanti d'Eu­
a riguardo dell'Asia,· ha un' im- rapa uel!a gran Cap,itale, trovarono di 
portanza superior.e a quella di doversene sbarazzare diloro il più pre­
Cipro. st:J possibile, nè es~erci per<Jiò verso 

di mettere sul v'arde. tapeto questioni 
che avrebbero tirata !).·.lungo l'adunanza. 
L'Imperatore Guglielmo, a:veya la "'m~:~ no 
destr.a resa inerte anzi morta dal sa­
crilego attentatò socialista; il mal. 
umore circolava per Germania tutt~; 
i! gran cancelliere riconosceva che .le 
leggi attuali in Germauia non sono suf­
ficienti a chiudere la scuola del delitto; 
per !studiare dU'lque. nuove. leggi, lasciò 
fare più che no.n feèt;~' n.el Congre.ssò, ,e 
dalla parte. dileone, che voleva,,.s' ebbe,: 
un bel nulla,. che. rives.tì perq ~i. forme .. 
nobili, cavalleresche, disinteres~ato così 
da non lasciar tra.s p a l'i re il fiasco toc-

l'ITAliA SI RACC.OGUE? 
\ 

Il detto. « La Russia si raccoglie» 
ri petnto dai moscoviti dopo la rotta toc­
cata loro nel 1856; nonchè: «La Fl'ancia 
si raccoglie» ripetuto dai vinti dalla 
Germania nel 1870, fa SCI'ivere al Gior­
nale di Udine, che noi Italiani dopo la 
morale sconfitta che ci avemmo al 
Congresso di Berlino, dohbiamo far 
nostro· l'oramai storico detto, sicchè da 
ogni parte si ripeta: « L'Italia si rac­
coglie!» 

Troviamo ottima l'idea del Giornale 
.nostro concittadino, ed avvegnacchè 
non condividiamo pienamente tutti i 
.pensieri dal detto Giornale sviluppati 
in quel suo articolo L'Italia si a•ac,• 
coglie 'l tutt.avia ad esso ci associamo 
nel ripetere: non è tempo di fare i 
chiassoni; non è tempo di sfidare i più 
forti di noi facendoci· beffare: Slb~bene 
bisogna ~< raccogÙerci, meditare, ·e la• 
varare in silenzio l>. 

Anzi, Ja veri patrioti, seguiamo su­
bito l'in vito .. e ci raccogliamo tosto a 
meditare, e meditar seriamente. 

Chi più ne voleva guadagùare dalla 
guerra d'oriente, senzaspendercj sangue 
di suoi sudditi, è fuor di dubbio che 
!'era là. Prussia. Per essa quella guerra 
doveva essere fonte di gloria; d'este n:: 
sione anche di terreno. E dopo della 
Prussia doveva. guadagnarne somma~ 
mente la Russia che da tanti anni per 
quello vi lavorava e consumò nella ma­
laugurata guerra tanto e tànto sangue 
de' suoi sudditi. 

A vedere le cose in sui primordi della 
guerra d'oriente non era fuor di pro­
posito il giudicare, che l'Austria o da 
una parte o dall'altra trascinata all'a­
zione ne sarebbe rimasta mutilata di 
qualche suo membro,·a cui forse e senza 
forse la Prussia ci tende fin da\ tempo 

· rl i Sadovva, e che l'Italia per la dolce 
accondiscendenza sua di saper lasciar 
fare, a\eata alla Prussia qualche lombo 
di tena italiana tuttora irredent!\ l'a­
vrebbe toccato, mentre la potente Al· 

ca togli. · · '· 
Su tutto questo meditando ci vengono 

le seguenti riflessioni.: I. Non fu dunque 
sola l'Italia a restarsi.dopo il Congresso 
con le mani piene di vento. Prussia pure 
ne· rimase a secco, ma .s' è 4i noi più 
prurlente, copr·e le prvprie . vergogne. 
II. Le vergogne alla. Prussia, ci do· 
mandiamo,. dacchè l:e .·possono esser ve­
nute?. La rispo~ta ci s.corre pronta, da 
quel socialismo che la comba.He; . da 
quella mano dell'Imperatore che per 
op~ra infame. del: spciaJ.ism.o, è morta, 
siccllè I':Impèratore, ab.bis.ogna cile altri 
gli metta in bocca; i! bancone. neces-
sario a tenerlo in . .vita.· · 

A tali rillessioni ne seguitano altre an­
cora fra cui questa: Digitus Dei est hic. 
Quella mano sottoscris.se tante leggi 
che incatenavano la Chiesa; quelle leggi. 
sguinzagliavano i perniciosi:principi che 
la Cliiesa, libera, combattev·a perchè la 
nazione non cadesse . ne! socialismo; 
quella mano dopo aver legata la Chiesa·, 
fu legata dal .socialismo; perdette ogni 
forza, è mano morta! t Chi l'avessse 
detto prima a Guglielmo, sarebbe stato 
creduto~ 

E Bismarck, il gran Cancelliere, che 
voleva pertlno costringere l'Italia a 
farle da cagnotto ad imprigionarle il 
Cardinale Leddocowski in Roma, che 
.~voleva aver forse in sue mani' per o­
pera di noi Italiani, lo stessr1 Somìno 
Pontefice Pio IX; quel gran cancelliere, 
non ha potuto domandar nulla ·per sè 
delle spoglie d'oriente; nulla in altra 

parte d'Europa dove,. aver pur qnil:lcM 
cosa, gli calava,. nt~lla ·potè do)lianda~:e, 
aveva fretta; imprigionata la. Olì.iesa Jù 
Germl:\nia, il socialismo vi domina,. do', 
vunque; il gran Cancèlliere, · teme· per 
l' impero, sua fattura; teme per la stessa. 
sua vita !Il Ert!diminL Che tlasè(l,. che 
disonor·e per la Prussia là. ne! Cqn­
gresso!! Ricchi delle spoglie opime ·la 
guardano sottocchio Austria ch' ella . 
vinse a Sedan, Inghilterra, a cui ellll. '. 
nulla avrebbe voluto ·concedere. 

Con ·Iddio non si scherza. Ecco il 
frutto della prima meditazione., dell'es­
serci raccolti ,seçoqdo.it. voto ;del Gior­
nale di Udine. Tetiiamolo a mente : Le 
leggi di maggio in Prussia raserò inerte, 
proprio morta . la mano. di Gnglie.lrr;w 
che· I e Rottoscrisse; sconvolta la. mente 
dì Bismarck che quelle Jegg1 conce.pt; 
inerte, vuota tanto quella mè'nte, da' n oh 
saper più che si volf~sse; perchè in 
Cl;\sa propria il Congresso aveSSE) · r~.c: 
col!~ • . . 

E bene che smesso il ridicolo 'delle 
dlmos'trazioni impotenti, l' Itàlia si rac· · 
colga l Prosegu,ìremo un altro. gio_r,Ìlo. 
ad .indicare le rille.~sioni che ci venue-
:ro dall'esserci. raccolti. ' 

IL TRATTATO .0.1 BER.LfNO' 
(Cont. v.edi u. 160). 

La pa.rt~ del.la .. Serbia . 
Art. 31. Le olto parti cont1·aenti. l'icono­

scano l'ihdipendenz.a·del principato di Se1·bià', 
rannodandola alle condizioui esp.oste · nòl- • 
l' aÌ'licolo, Fegnente. 

A1·l. 32. In Se1·bia, la distinziope déll.o · 
· c1·eJenze religiose e delle confessionF non 
potrà esse1'e opposta ad' alcuno, come. un 
motivo d'esclusione o . d' incàpacità in :ciò· 
che Gonceme il gouimento dei dlrilli civili 
e politici, !'ammissione ai pubblici impieghi, 
o l'esercizio dd le differenti prof(•ssioni e 
indu~tl'ie in qualsiasi localit!J. La liber!à e 
la pratica esterna di tut.li i culti saranno 
assicurate a llllti i sudditi serbi e1l·: agli· 
stranieri pure, e nessl!n impedi·mento poti'à 
essc1· posto sia. al!' ·01•ganizzazione gehn:chica 
dr\!e diverso comnnioni, sia ai lt'rorap(lOrti 
coi propri capi spirituali. . 

An. 33. Lè nuove frontiere rlella ~Se1·l.Jia 
sono stabilite come segue. (Col·tel'ct clé.lil!ll). 

Art. 3·1. Fino qlla conclusione dei nuovi 
accordi non sarà· Cilmbìalo nùlla' in. Scrbia 
nello condizioni attuali delle relazioni· com· 

· marciati del principato coi railsi cstel'i. 
Nessun ùiritto di t1·ansito ga1·à · es!itto' ..a~!lle' 
merci che trave1·sano la 'sérbia. Le imiÌlllnità 
e i p1·ivi!egi dei. sudditi esteri come pure i 

: diritti di giul'isdizione e di prolt·zion~ còn· 
, solal'é, come csÌHono oggi . I'ÌIUarl'anno in 
· pieno vigore, fintanto che non sàranno stati 

mòdifirati da · tm ilcoo1'do ·oomùiHi fra 'il 
pl'incipilto e le pGtcnze interessate; 

Art. 35: Il pl'incìpato di.· Serbia assume, 
· pe1· la pmc che lo riguarda, gli obblighi 
p che la S~blime Porta contrasse. ta.1ito ve1'SO 
1: l' Austl'ia-Unghrria, quanto ve1'so la Società 
i pe1· l'esercizio delle ferrovie do!la Tu1·chia 

d' .Europa, relativamente al. compimAnlo, 
, alla congiunzione ed all' es.ercizio delle li neo 
' ferroviarie da costruirsi Sill lcPriiOI'io recen· 

temente aCfjilislato dal pl'incipato. Le con­
li venzioni necessario ptll' !'egoiare questo que­

stioni, saranno concluse immediatamente 
dopo la sotloscl'izìooe del presente trattato, 



coll' Austl'in- {J"nghel'ia, colln Pot•ta, colla 
Serbia, e, nel limite della 8U:Ì competenza, 
col principato di Bulgaria. 

Al' t. 36. l· mussulmani che possedoof? dei 
beni ne\ terl'itorii annessi alla Serhia, e che 
volessero stabqit·si fuoi'Ì del principato, · po· 
tranno consenat•vi i lot'O immobili, atrcr­
man.Joli e facendoli ammioisll•at·e da ter1.i. 
Una commissione turco-serba sarà incaricata 
di t•egolare dentro il termine dì u·e anni, 
tutti gli alTari relativi al modo di alienazione, 
di esercizio o d' u~o per eonto della Sublime 
Porta, delle propr·ietà dello Stato e delle 
fondazioni pie (vacouM come pure le que· 
stioni relative agli lntet·essi dei padicolari 
che potrebbero u·ov~t·v)si impegnate. · 

Art. 37. Fino alla conclnsione di un tra t·­
lato fra la Tm·chia e la Set·bia, i sudditi 
serbi che viaggi~no o ~aggiornano in Turchia, 
saranno trattati sec:ondo i pdncìpii genm·ali 
del !liri tto intct·na7.\onàle. 

Al't. 38. Le. truppe serhe dovranno sgom • 
bme nel termine di quindici giot·ni dalla 
data del presente trattato il tel'l'iiO!'io non 
compreso nei nuovi limiti del principato. 

Art. 39. Jl tributo della Set·bia sarà ca­
pitalizzato ed i rappresentanti delle potenze 
a Costantinopoli fisset·anoo il tasso di questa 
capitalizzazione, ·d' nccol'llo colla Sublime 
Porta. La Serbia dovendo addossarsi una 
parte del debito. pltbblico tnrco per i nuovi 
tenitori che le sono concessi dal pt·esente 
tratìato, i rappresèntanti a Costantinopoli ne 

·fisseranno la cift·a, ù' accordo colla Sublime 
Porta, su una base eqna. 

(contiuua). 

..,.-----------·-·--· --· 
UN APOLOGO 

.sul risultato del C::ongresso. 
il Fanfulla a proposito dolle dimostmzioni 

per l' 1taUa irredentti e dei risultati del 
Co.11gresso di Berlino pubblica uno spiritoso 

. articolo di Toiri'maso Canella, di cui stac­
chiamo il seguente brano: 

«·Caso I. - Un pover' uomo è sorpreso 
e assalito da un 'fizio, che, invocando certi 
J!UOi diritti, gli vuole pt·eudere la borsa. 

L'aggredito, dopo essersi difeso alla meglio, 
vicino a soccombere, gt•icla all'aiuto. Al gl'ido 
d' allarm~, sbuccano' di quà e di. la pat·enchi 
individui, i quali - inteso l'oggetto della 
contestazione - si offrono mediatori per 
delìnirp il litigio in modo conforme ai pdn­
cipii della giustizia. La pt·oposta "é accettata 
dai due contentleuti e si entra tutti nella 
vicina osteria ., dei Tre LallroJJi, ovo ognuno 
si asside i n'torno a unà taVol:l; I mmliatol'i 
erano .cinque compreso l'oste dei 1're Ladmni 
che assume la .presidenza., lt1cominciò uno ,a 
dire all' ag~redito: , 

- Bt·av' uomo! Conosco a 'fond[) il vosll·o 
avve1•s.ario; . è un briccone ,capace d'ogni mal a 
aziqpe :, Voi· avete un' bell' oJ·olpgio e di 
valore;. me jo .. prendo io p,et• impedit·e che 
.colui ve lo rubi. , . , 
~ lo prese. , . , 
Sorse un secondo. mediatore e disse : 
....., Amico carissicno :. io s.o ·che il yostt·o 

soprabito fa gola a que) per!ido, da,telo a mo 
e, così metteremo .... pstacolo alla ctlpidigia 
di lui. 

E lo prese. . . 
-.Ma .. ~e voi prendete tutto - sa)tò a 

dire l'aggressore - come mi pagherò io del 
m io ct•edi t o 1 . 

- É giusto l ~ esclamarono gli alt!'i 
due. 11 signore ha un . bel "paio di calr.oni 
nuovi .e nn paio di stiva!\ bulgaro che paiono 
fatti da Rubini; prèndeteli e pagatt)vi. · 

- Ma - osserva l' aggr~rlito - o se 
non avete ancora deciso. 9h' io sia debitore 
verso costui.... . ; 

- Questa è, un' all!'a questione! - grida 
l'oste, facendo gli occhi~cci - e la delini · 
remo poi; intanto abbiaie la bo,ntà tli cavarvi 
i calzoni e gli sti.vali, /alll'imcnti l' avt·ete a 
fare con me. . 

Il pqver' uomo, 11011 pòten<lo fare altl'inienti 
si rassegnò a restare in mutande, a piedi 
scalzi e senza or·ologio. Gli altri due media· 
tori avrebbero bensì voluto opporsi all' ese­
cuzione <IL . quella stt·ana sentenza, ma non 
essendo nè in numero, nè in forze pm· riu· 
sci re noi loro m tento, so ue stettero r.itti, 
e non presero nulla per loro. 

Caso IL - Un tale avendo ricevuto un 
giorno nell''emisfet·o occidentale una poten­
tissima pedala corse per la città a contare 
la sua malaventura a chi voleva e a Citi non 
voleva udirlo ; convocò gli amici pm· fare 
seco loro i suoi lamenti, e ricorse pedino ai 

IL CITTA DlN·o ITALIANO · 

giornali, afnnchò la .cosa fosse nota ntJo:he 
ai lontani. Sicchè .:olui che gli aveva data la 
pedala otl.rnne una r.odtllsfazione molto m~g­
giore di qn~nto avrebbe osato spet'a1·e. 

«Volendo quindi dislinguert• quali di qlfesti • 
due casi possono aprlicarsi all' Italia, il Fan• 
(11lla conclude: « O ~i amo nel pt·lmo caso,, 
e invece di strepitnre tanto e di fare s\ 
grande Rcalpot·e, abbiàmo t·agione di menar 
1anlo della no~tra onestà, essendo tJsciti dal­
i' oste l'i a dei 1'ro {,ndi·oni colle mani nette 
dr Ila roba d'altri e colla coscienza tt·anquilla. 
O siamo nel secondo caso, e alloJ'n pèl'c.flè 
proctH'are 110a maggiore ~orldisfazione a chi 
ci ha dato la pedata, col grattarci, cò!'niJI 
pl)pitlo, la parlo lesa, e far rintt·onat·e•l' aria 
dei nostri lamenti? Vogliamo. csset· figli ~i 
Ma.::chiavelli, ma.mi pare che tendiamo piut· 
tosto 11 mostrarci figli di Pantaleone .. Mac· 
chiavelli, dcevendo. una pedata e non poten· 
dola rendet·e immediatamente avrebbe rlollo: 
Te la. l'onderò poi a tempo e luogo, a misura 
di cr.ll'bone l Pantaleone, invece sat·ebbo andato 
in piazza, gddando : No sa.veu' l me glw d11 
lilla. plidillll l 
---·---· __ ,__,.....,__ _____ _ 

L..A GiJlUlB.A AI GESiJI'l'"I. 
Tale è il titolo d'un discorso, dì cui 

comparve recentemente a Parigi la 
terza edizione, prònunziato dal R. P. 
Félbr., della Com.pagnia ·di Gesù, din­
nanzi a S. E. Mons, Meglia Nunzio Pon· 
tifi cio. L' illustn) oratore comincia ·dal 

. dimostrare, come la Compagnia di Gestt, 
appena fòndata da S. Ignazio di Loyola 
fa perseguitata dappertut,to, sempre ed 
in tutto. Nella seconda parte del di· 
scorso egli ricerca per chi, come e 
perchè .la Compagnia di Gesù per un 
fenomeno unico nella storia ebbe a sof­
frire tante persecuzioni, Esaminàndo 
come furono perseguitati i gesuiti, il 
Rev. Padre prova, che tntti i mezzi 
adoperati contr' esSi sono tenuti pet' 
buoni, e ehe in questa guerra non s'in­
dietreggiò neppure dinnanzi alle, più 
flagranti contraddizioni. 

Ce ne. stiamo nascosti nei nostri conventi? 
--, A che ser'vono que~li uomini rìcantuc­
ciati in fondo. alle lo1·o celle? 

CÌlmAi)riamo alla· luce del giorno? -·Che 
pretendono costoro? gr·ida il libet·o p~nsif!ro. 

Ce no ·stiamo in l'i poso? - Siamo fan­
nulloni. 

Operiamo, lavol'iamo ?- Sianw an1biziosi. 
Viviamo noll'ombl·a a nel silenzio - Ci 

sì grida da i)gni. parte: Voi siwi eo~pil:atori. 
, Dimandiarno il nostro post(l alla luce del 

sole? - lndiclt·o l Voi siete invasori. 
Como fare allot•a pèt' isfuggil'ti l'attacco l 

Bisogna Ptll'~ che noi taciamo, o pal'liamo; 
che stiamo nelle rloslre C!JSe, o ,che ne u­
sciamo fuori: 

Lasciamo nÒi un giorno ad altri la cura 
· di iniziare la gioventù alla scienza che si estge 

ad i ntt·aprendere qualunque carl'iera? E i 
nostri nemici: Essi non sono punto all'al­
tezza tlci tempi ; .non sanno nemmeno farci 
dei bacelliod. - Apriamo scuole scieutifiche, 
formiamo pure dei baccellieri, anzi faccia­
mone troppi ; da ogni parte si dileguino le 
diflìcoltà dinnanr.i ai nostl'i felici hureati. 
Eri i nemici a gt•idaro: Vedeteli, essi sono 
in ogni luogo ; I'ÌOOlpiono tutte l e cani ere; 
l'at•mata, l'armata sopt·attuttò, se non c) si 
provveda, sarà ben 1Jre.çto invasa lurt(l da 

, questn peste. Aspettiamo nn poco, e vedremo 
i nostl'i cnpi militari chiedere la parola d'or• 
dine al generale della Compagnia di Gesù. 

Questa enumerazione di cor.traddizioni, <\on 
cui ci si assalta, pott·ebbe stendersi àll' in­
finito. 

Così per esemjlio. Viviamo noi sotto un 
govet•no più o meno monarchi co )li ù o meno 
a;~oluto? ,.- Allora noi siamo i pi!t feroci 
repubblicani ; cospil'iamo contro le monarchie 
e. ass;tssiniamo i re. 

, Al. contra1·io viviamo sotto un governo re· 
pubblicano più o meno liheral<J? - Allora 

; siamo ·!OOJ)a>·chici fanatici, siamo anime dan· 
nate di re e di impet·atori: è evidentissimo 
che noi cospit•iamo conu·o la repubblica. 

Dall'alto della cattedra cristiana concul­
chia\UO gli ct'I'OI'i, sligmatizziàmo i· viii del 
~ocolo? - Allora noi siamo, Lraspùrtatt 
d:ill'ira, faziosi, perturbatori; bisogna chiu· 
det·ci la bocca. 

. Dall'alLo della cattedra cristiana risrar-
miamo certi pregiudizi del secolo, usiamo 
misure di dolcez~a di conciliazione? - Al­
lora, non osiamo ester naro il nostro peus i e l'O; 

siamo Unti, ingannatod, vigliacchi; fa d'ttopo 
volget·ci la. schiena, e l'idcrs~la delle' nostre 
rrticenz~. 

Nei nostri rappol'li col mondo, fli'Mdiamo 
qualche cosa dell'w·bauità, .:della gentilezza, 
delle belle mani ero di esso? - A liMa siamo 
mondani, ci insinuiamo p01: · megli.o •trart•e in 
inganno; la nostra mbanità è un calcolo, la 
nostra gentilezza un at·tifir.io. 

Nei nostri rappol'ti cogli UllrUÌIIi, facciamo 
noi pt·evalel'e snlle esigenze. della gentileHa 
mondana le esigenze della .modestia t'eligiosal 
-· AliOI'a· siamo gente· affetta tu, compassata: 
la nostt·a motlestia è una rnaschet·a; i nost.l'i 
occhi bassi sanno di iponisia, e la nostt·a 
risCt·vatc7.za nasconde qualche insidia. 

-"'" ---.-~---------·~~,.""' ... ~--"'--·-·-· 

.Notizie Italiane 
. . La Gazzetta u{ficiflle del 19 luglio con­
tiene; Il. Dec•·eto che ahroga il Il.egolamento 
pel sarvizio dello zavorre nel porto di Genova 
- R. Decreto che classifica pet• gt·adi gli 
impiegati del Ministero di grazia e giustizia 
- Il.. Decreto che appmva le rnodìlicazioni 
proposte allo Statuto della Bonea· nlllt!IU popo­
lal'e di Veroua - Il. Decreto che stabilisce 
autonomo l' Ospeclnl~ Azzanelli·Codrelti di 
Bergamu - Disposizioni nel personale dei 
notaj ed in quello dipendente dal Ministero 
della guerra. 

La stes~a Gttzzetlrt del 20 contienè : R. 
Decreto cho dichium nazionale il Museo di 
Siracusa - n. Decreto che pat·eggia la 
Scuola di ostetl'icia di Venezia alle Smwl·è 
govei'Oalive - Disposizioni n~l personale 
della marina, .Iella istruzione pubblica e 
giudiziat•io. 

- Togliamo t!a un telegramm~ da Roma 
alla Gazz~ttn cl' Italia le seguenti notizie 
sul meeting che jeri ebbe luogo nella Capi· 
tale: Al meetill[l clte ha avuto luogo al 
Politeama a favqre delle ~rovincie italiane 
so~getle all'Au~lt•ia sono intervenute piit di 
3000 persone. 

Lo pt·esiedéva l' on. Menotti Garibaltli. 
Il generale Avezzana hl scusata l'assenza 

per t·agioni di età. 
Sul palco si vedevano diverse bandiere di 

Società, tt·a le quali una t·ossa. 
La l'olia ha salutato quelle bandiere con 

gt·andi applausi. 
L' on.ot•evole.Menotti Garibaldi ITa esordito 

l'ingt·aziando 't>' adunanza per avergli confcl'ito 
la presidenza. 

Ha poi dello eh() il popolo di Roma pro­
testa contro il trattato di Berlino che non è 
altro che uoa brutta copia di quello rli Vienna 
del 1815, · 

Dice che col trattato di B~rlino si ~sono 
calpestati i. principi di nazionalità, e si è 
costituita .una nuova .Santa· Alleanza. 

Nel mondo noQ vi sarà !!JUÌ pace !ìnchè 
saranno oll'.ese le nazionalit11. 

Iloma compie ad un suo dovere inviando' 
una parola, di conforto, di spet·ania a 'ft•ieste 
ed a Tt·ento. · 

Zuccheri, annuncia che sono giunti circa 
200 telegrammi e 600 _adesioni di Società 
tlemoct·atiche, repubbticane, ecc. 

lnviat·onq telegrammi il generale Giuseppe 
Gat·ibaldi, Gampan.ella, ,Safli, Mal'iò ed' ~ltl'i 
del partii() demoCI'alicp. . 

Dico che pensano tutto l'anno pc1· imbro· 
glia•·c il povero popolo. 

Pnl'l6 n f'ai'OI'O rlel enfl't•ilgio univnrsalo, r. 
disse rho bisogcwva agìtut·si prt• ollonot·o 
qnrst' arma potentu poi poi>olo •. 

Concluse tlicendo che H giot•no 1lel trionFo 
dd popoltJ è' vicino. 

l1ndani lesse il S1~gnentr tnlegt•amma Ilei 
generalrJ Garibaldi dìt·Ctto all' on. Avezzona: 

« Gli .1chiovi hanno diritto d' iniorgerc: 
'fl'iestini p1·endano la montagna.» 
Qunsto tolr-gt·amma .[a, com'è naturale, 

scoppint·e applausi entusia~tici. SI agitano i 
cappelli, i fazzoletti ; alcune' voci gl'idano : 
Vi !'li GarilJalcli l Vwn T1·ento e Trio.~/ e ! 

E si odo anche qualche evviva a Ni?za 
ed a Malta, 

Zncched svolgo il segnento Ol'dine del 
giot·no della presidenza elle viene approl'alo 

•pP.:• acclamazionn : 
« !l popolo r!! Roma t·iunito in eornizio, 

di. fl'onte alla violazione del diritto di na­
zionalità ed alla o!Tesa della sovran·tà popo­
lare, compiute dal Cong1·esso dì Bedino; 

convinto che alle False arti della diplo­
mazia debbano sostitnit•si il diritto e la so­
lidarietà della nàzione ; 

che i p~poli non potranno venire impu· 
nemente tt•affica.ti quando tutti i cittadini 
saranno armati e<l abbiano rliritto di 'dare 
il loro li be t· o volo; 

che la forza del dit·it.to rinnit·à alla pa­
tria eomune gl'italiani soggetti allo stt'ani~ro; 

afferma la sua. solidarietà coi popoli mer .. 
canteggiati al Cong1·esso di Bedino; 

l'icorda all'Italia che v'hanno tèrro italiano 
ancora soggette al dominio straniet·o, o con.­
fida nel (lt'ossimo avvenit•e della giustir.ia .e 
de11.1 verità.» 

M6notti Ga1·ibaldi ringrazia gli allunati pm· 
In dtmostraziono fatta al suo genitore .. 

L'adunanza si ò sciolta al tocco o mozzo 
senza disot;dini. 

- Si dice che nella prima nomina di se. 
natori sarà cornpt·oso il conte De Launay 
ambasciatore di Sua Maestà il Re d'Italia a 
Bel'iin0. 

Il governo ha completato la comtnissione 
pet· l'inchiesta fet·t·oviat•ia nominando com­
missarii governativi l' onorevole dcrutato 
Nervo e gl'ingegnet•i Bcllinj e Morandini. --BlmGAMO.· Un gravissimo incendio scop­
piava giorni sono nella cascina del signot• 
Ma•·enzi in let•t•itoi'Ìo di Palasco. Nonòstante 
i pt•onti soccotsi la cascina fu interamente 
distrulla, e vi ri"mase disgraziatnento bruciato 
tin fancinllo·dJ 30 mesi, che fn affatto im­
possillilo ~ail•aro: ·[l danno si calcola intorno 
a 87,000 lit·e. · 

Parlano quindi· conV\l il Congresso e~ , 
allermantlidl.diritto dell'Italia sulle pt·oyincie 
« ÌITeùente. » Renato Imbriani, .Fratti, Pat·-
boni, Zucchel'i. . · 

. BOLOGNA. - Tre giovanotti chè stavano 
baguand.usi sul Reno, e&sendosi impigliati in 
un gorgo, cotTr.vano pericolo di .all'ognt·e, al· 
lorch~ un oporaio Clll'to Tal'larini, ben noto 
per avet·e salvatì altl'i, in simili casi, si slancia 
audacemente nelle onde pericoloso, e l' un . 
dopo l'altro trae salvi a riva gl'imprudenti 
1·agaz~i. Ma il Tm·tut•ini non ritoma a terra, 
dove l'attendono gli applausi degli astanli; 
Infolice l La sua cadtà genet·osa ha ascoltato 
ancora una. voce che gli ha inJicato un'alléa 
vita· da salva!'e; egli rltenta il. pe1·icolo pet· 
dat• soccorso ad un credpto pericòlànte (et·­
rore fatale, peréhè tutti quarìti eran stati 
salvati) e mentre cet·ca di salvat·e un suo 
simile, è egli Rtesso travolto noi gorgo rlove 
hseia miseramente la ·vita ! 

Irnbl'iani disse che dopo il dolore e la 
vergogna del Congresso di Berlino nessun 
maggiot· dolorll che vedet:c il silenzio che si 
vol·t•ebbe imporro dal gove1·no [H'esieduto 
dall' an. Cairoli che in un tempo teneva 
alta .la bandiera dello popolazioni Ìl'l'edentc, 

Infatti disse che a Berlino era stata fatta 
una politica lla mert:anti e a Iloma una'po· 
litica da borsaiuoli. 

Alluse alla proibizione dell' aflhsioné, del 
manifesto pel uwetu1g, quindi il cittadino 
Fratti dissQ che 1: oljor~\·olo Co1·ti è un ignoto 
moderato che ha ,segnato il suo nome ac.canto 
a quello dell.' istrioue Beaconsfield. mercante 
della politica. · · 

Disse che il .:onte Andras,sy ora il mcz?.aoo 
s:tpt•emo del .dl'incipc Bismarck. . · 

Soggiunge cho il nome di Cair·oii non 
basterà a toglie t· e la ru.acchia di Berlino .dalla 
fron le della monarchia. · · 

Invitò a contrappot·re l'alleanza dci popoli 
a quella deì Re. 

Parboni disse che fra tuili i caporioni 
della diplomazia non va n' è ono che sia al 
caso d' invcntarvi una macchina qualsiasi (?l) 

CAMPAGNOLA.- A Campagnola su rruel 
di. Padova· si svilnprll l' alti'O ieri un gt•ave 
incendio nei casolari di certi Cipelli, Zodo 
e [~et•rat·a. Lo tl'o case furono distt·utto, con · 
un danno complessivo di Lire 341670. l tre 
proprielat•i sono assicura ti. 

CALTAN!SETTA. - La not,to del 16 
tt·e individui mascitel'ati' a~snlii·orio all'ex­
feudo Sabucina un cat'I'O!Iiot·o ~Ili) tt·aspot•tava 
i tabacr-hi a Tcl'l'anova; '' ~iò 1lopu avedù 
[atto II,Otlai'e bocconi COpr,endogJi il capo COl) . 

un sacco. GH hanno rubato un portafogli, 
con delle lettere, contenente poche lire ·di 
proprio. Inoltre apt·i1·ono la ca,;sa dei tabac:. · 
chi e ne roharono da tluindki chilogrammi 
circa. Questo fatto ha pt·odot[o gt·antle im. 

·pressione pm·chè acc~duto in una campagna 
vicina alla cillà dove la sicut·ezr.R puhblicn 
è stata sémp1·o provel'!tiale. 

CATANIA. -In Scol'(lia si è da parecchi 
giorni sviluppata l'epizoozia fra gli animali 
cavallini eu asinini. 

Le alltorità locali. pensano già di p1·enderc 
sul proposito le opportune precauzioni. 
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LECCE. Un povero soldato del distretto 
era· andato ad atting••re una secchia d'acqua 
in un pozzo del castello. 

La secchia era ben grossa, so~tennta da 
una catena di fel'l'o· cd affidata ad una car­
rucola, - sventura volle che mentr~ i\ sol· 
dato til•ava l' asse della car1·ucola SI venne 
repentinam~ìlte a. spezzare ?d il peso ~~Ila 
secchia e della catena trasctnò con sè l JO· 
felice nel pozzo. 

Per quanto ufficiali e soh!ati facessero di 
tutto per sa!varlo, non I'Ìuscirono cho ad 
estr~rlo cadavere .. 
MA~SALA. - Il JJoeo di Marsala annuo· 

eia nuove ilimosu·azioni in teati'O contro l'a· 
gente· delle tasse. Volarono anche per l'aro· 
biente delle cartoline poco lusinghie1·e per 
lui. Dal pubblicò si gddo: Abbasso !'agentq, 
(11ori !' agente rlc!le tasse l . 

La dimostrazione era pel'fettarnente p~Cl­
fica · il delegato di P. s., fiancheggiato 
'dal 'maresciallo. dei carabiniel'i, si fè lecito 
di disturbare l'ordine della dimost1·azione 
con intimar~, in presenza di un pu_bblico cl!e 
inlìel'iva, l' uscita dal. teatro al . g1ovanc d1~ 
mostrante Artale, e di volm·e IOtOITompore 
lo sp~ttacolo. _ _ . . . . ._ 

Lo.,te~so delegato, cluamato dal .s~ndaco 
e l'abbonitosi nel suo furore fuor d1 luogo, 
promise di far rientrare in platea il giovane 
Artale e tli non sospendere lo spettacolo. Il 
Sindaco, per sua pal'te, rivo,'$e. po~he p~role 
al pubblico; o, a calmamo l ag1tazwne, disse 
c:he la dimostrazione, anche di una sola pa: 
rola, EÌI'a stata gilt troppo .elo.q~~~nte e che ~~~ 
eccessi non sono da popoh cmh. Il pubbhco 
si calmò e applaudi alle pa1·ole del Stndaco. 

NAPOLl. -- La Gazzettll d' ltalii~F;ha da 
Napoli 21 : . . 

Pelle elezioni amministrative grand1ss1m.o 
fu il concorso allo ll!'ne; la lolta fu acca~r­
tissima Vinsero i coalizzati, l'iportanao Vlt­
tol'ia s;, 41 nomi; i Sandonatisti e g!i .altl'i 
non riportarono vittoria che su•24_ n?m1. Lo 
Rperanze dei coalizzati sono gJ·and1ss1me. 

Tranquillità pe1·fetta. 
VICENZA. - Dice il Giornal~ di Vicenza 

che col l agosto si. ap_ri1·~nno. gli uffiei. te­
legrafici nelle stazwru. d1 V1cenza-Th1ene­
Schio, Vicenza-Treviso; Padova-Bassano, a 
servizio dei privati. _____ "' _______________ _ 

COSE. DI CASA E VAB.IET À 
..t.nnond legali. ll Foglio perio<lico 

della .P1·efettma N. 60 in data 20 luglto 
contiene: E>tJ·atto di b~ndo del Tribrinale 
di Udine per incanto definitivo di immobil! 
(casa _in Udme) sul dato del prezzo th 
lire 17,550.34, o sani nel giol'llo 24 ago~lo 
- . Avviso del Municipio di Latisana. ~er 
novennale affittanza delle acque pe.;c~bllt e 
.lJacone di ragione di quel Comune ~ ago;;to 
- Sunto di citazione Meth·es-Felelrgh da­
vanti la Pretnra tli Cividale nel 29 agosto 
- Avviso del M11nicipio di Ligosnllo prl 
ruiglior·amento. del ventesimo sul lavoro di 
costmzione d'una strada comunale l agosto 
- Bando del Tribunale di Pordenone pe1· 
venrlila immobili situati nel Comune di 
C:tStelnuovo 16 aao'sto - Snnto di eitazionu 
M~rcnzzi d~vanti laPretUJ'a di Spilimlwgo. 

111 ~ooslg;Uo Superloa•e tlelia 
U:1nea Nazloul)le nel Regno d' Jwlia 
ha fissato il divitlenrlo snlle proprie Azioni 
a lire 48, pel semestre al 30 giugno a. ~:. 

I signori Azionisti potranno presentarsi a 
riscuoturlo a pa\'lire dol·giorno 3 p. v. agosto. 

Notai. Fra lo disposizioni fatte nri per­
sonale elci notai o pnlJblicate ncolla Gauel/11 
uffìcialr! del lD luglio co/Tento n oliamo le 
Sl'guenti : . . 

Asquini France~co, candrilalo nota w, no· 
minato notaio in S. Daniele del Fl'iuli; 
Barcolli dott. Pieu·o, id. id. a San Pietro al 

-"~~~t;~~~e;ziobl accertat(i-dal 
TJgiU Urbani nella tlecoa•sa set­
timana. Polizia ~tradaln e sir,nrt•r.za puh. 
blica n. 8, carri abbandonati ~nlla pubblica 
via ed altri ingombri Rll'ad,Jli 4, violnione di 
di~posizioni riguardanti botteghe eli esercizi 
3, violar.ionr delle norme l'iguardarlli i pnb· 
blici vetturnli 3, esposizione tli biancherie 
dalle Cìneslre prospicienti la pubblica via 
2, occupazione indebi la di fondo puhulico l, 
asporto di concime fuori dell' Ol'ario pre· 
scl'illo l, fr.l'ratrH·a d'animali sulla puhhlica 
via l. Vennero inoltre an·estati 5 que • 
stilanti e sequestrati 80 Kil. di frntla im· 
matn1'e o guuste. 
Il cav. Scala è partito pe1· l'al'igi, 

dove prendc1·à parte al Congresso tlPg\i m·­
éhitetti. 

Per gl' Impiegati. Ln Co1·to dei 
Conti con l'ecente deliùeJ·azi<Jne stabilira la 
massima che l'aumento rlel decimo sullo 
stipendio dogli impiegati per ogni smennio 
trascorso senza Jli'OIOOZioni non dà ùi ti tto 
nè alla percezione della conispondente in· 
dennità di sussidio, nè alln relativa liquid~­
zione pc!' In giubilazione, non considm·andolù 
come uno stipendio lìRso ma soltanto Cl!me. 
un 'compen>o in via transitorin. 

Le orcltesta•e del teatri. 11 gio1·· 
naie bolognese f,n Pa!rirt dà l'annunzio che, 

'~ pe1· 1:ecenti disposizioni delle questn1·e, de­
vono essere p1·escritte atllicipatamonte alle 
orclwstl'e dei teatl·i di commedia lo Sl!llllato 
da eseguirsi durante gli intm·moz.zi. I )Wt.zi 
di rnusicu, cho il dii·cttore d'orchest1·a nnà 
notificati alle quostur·e, dovranno essere no· 
ti!icati altresì al pubblico con un isp'eciale 
avviso all' ingr·esso del teau·o. Sar·à inutile 
il chietlcre, in co1·te scrato di buonr1mor,,, 
qnesto c quel pezzo al dil'ettore d'orclwslra. 
Egli non potrà mutare il progr·amma già 
stabilito. 

***"4&...,. 

t 
" MulleP timens Domint1m, ipsa lau,Jabitur. •l 

(PI•ov. XXXI. 30.) 

(laterina Ile • "lt Manngonl 
nata il giorno 8 giugno 1830, ieri ser·a alle 
ore 10, compiuta la wa mor·tale .:a1Ticra, 
ritomava a Dio. 

Umile, cal'itatel'ole, pia,· m·a moglie, ma· 
dre afTel.tnosa, che d'ogni ·CI'Ìstiana C dome• 
stica virti1 arrichiva la sua casa. -E l'ope1·a 
sua, sempre <l'aiuto e conforto, espandeva 
pur largamente sulla grande famiglia di 
Cl'isto, ·dì sè dimentica pc1·- hancfieare la 
l'edova, l'orfaoollo, il soiTerente. Conobbe 
e3sero ~lorìa stabile, la .glor·ia etel'!la. Il te_; 

mer·u Iddio, ohbrdire alla sua legge santa; 
e ce1·cò sua locle nel timor santo di Dio. 

L'ha trovata la vera lode; c la memoria 
di Lei sari! in bencuizione. 

La desitleran,l c pi·angono quanti la co-
nobbero. D. G. P. 

""l'lllllllll1•1lìZIIIIl"llllliD"" 

N o tizie Estere 
Austria-Ungheria. Secondo 1111a cor­

l'isponJeoza da Vienna alla Koelllische Zei-
1!111!7. par'l'ehbe che il signo1· voc1 Sti·omat·gr 
fossedestinato a succo d ere :d pl'incipeAne1·spe1'g 
nella pre~idonza dd gabinetto .austriaco, as­

·sumendo pure il pol'lafoglio dell' intel'!lo, 
1'2tto fio qui dal ba1·onc Lasser. 

Germania. La domanda di molto per·~ 
sono che por·tavano il nome di Nouiling di 
camuiarlo cou altro _è stata esaudila. J~sse 
porteranno i l nome di l~doling. · 

Natìsono. • . 

In,.hilterra. A Douvre ed a Londra li 
ritorr~ di lo1·d Beaconslìeld e lord Salisbmy 
fu una entnsiastica ova?.tOntl. A Douv1·e i 
pir·~scatì e1·ano allineati nel pùl'to pe1· faro 
onore ai due pleoipotenziai'Ìi che entrarono 
in porto al 2.40 di martedì. Sul suolo una 
folla nume,·osa acclamava i due ministri 
mentre una musica della ci !là: « llome, sw~et 
home. >> Gli albed cd i pennoni déi basti­
menti nel porto di Douvre erano pave8ati 
a festa. 

P1•ocesso Metz. Leggiamo nei gioJ·­
nali di Venezia che il giorno 13 agosto p. v. 
comincier~ a quella Co1·te d'As~ise il dilwlli~ 
mento conli'O Massaro Sante, Dichiara Zorzetto 
l~rancesco, Br·andolisio Anselino e Siega Bor­
tolo, imputali di g1·assaziooo Jou omicidiO, 
commessi) a Maniago il l febbi·aio 1870 sulla 
persona del sig. Gio. llatt. Metz. Cur·ioRissirne 
furono lo fasi doli' istruttoria; gli accusati 
hll'ono dichia1·ati colpevoli dai giurati di 
Udine; il processo fu cassato dalla Cor·te 
suprema di Firenze o rimòsso por· un:1 nuova 
lratladune alla Corto di Venezia. Prcsierlorà 
il cav. I\itlolfi, il P. l\1. sarà rapprosentalo 
tlal cav. Castelli, la difesa dagli avvocati 
Gei, Molmenti, Alessandl'i e Gr·imani. 

Ad uri. indirizzo prerentato a lortl Boa· 
consfi\lltl dall'Associazione Costituzionale di 
Douvre, il 11rimior \nglese rispose: 

« Non posso pa1·tire sunza ringraziarvi per· 
la cm·tesissima ·maniera nella quale avete 
ricevuto me Ilei il mio collega l01·d Salisbury. 
Noi aLbiamo portato la paco e crediamo di 
ai'CJ'Vi portato una pace ono1·ata, e siamo 
fiduciosi che essa possa esser•o seguita dalia 
p1·ospe!'ità del paese. 

Atl un indil'izzo del Mayor e della munì~ 

cipalilà di ÒoUITO il pi'Ìmo ministrQ_J:ispose. 
ringraziando cortesemente o 'lìcendo che 
spe1·ava che i tisultati r,fle si orauo ottenuti 
al 'Cong.I'CSSi:J ridondaSSOI'O ari ono!'e di'Ila 
Regina dell'Inghilterra t'd n favore di'Ila 
pacn cnropt!a. 

}"'arrivo di lord Braconsfìeld c di Ioni 
Salisbury a Londrr, è dc~crillo dai giornali 
inglesi come uno tli quel momenti nè q11ali 
l'entusiasmo del popolo salo al pi!1 alto 
grado. 

La stazione tli Lnnrlra rwa atlornata di 
ti'Oi't!Ì, di bandiere, di laJ'ghi stentlardi, di 
piante tropicali, di fiori, di arazzi l'icchissimi. 

Un gran numero di P<.'l'sone a[Jparttmli 
alle dué Came1·e, alla magistJ'atur·a, all'eser· 
cilo, alla ma1•ina, all'aristocrar.ia attendevano 
in posto privilegiato i due ministi'Ì irrgleòi, 

Quando giunse il treno spPciale, ltH'tl En­
l:ico Lcnnox fu il p1·imo ad api'Ìre lo spOI'­
tello tlel vri!Jolle·S(IIotl nel quale trevavan~i 
lord BcaconslielJ, lor•d Salisbnry e lady Sali­
sblll'y accompagnato dal signoJ• MontaglÌ CoJ'Y· 

· Lord Beaconslìeld veotiva un lungo abito 
da viaggio. grigio. 

Dopo i saluti e gli omaggi di molli distinti 
pe1·sonaggi che trovavansi alla .1tazione lol'll 
Beacons'lìeld· sali nella caJTozza della mar­
chesa di Abe1·guwimy a fianco di lei, ed a· 
vendo di _fronte Ioni Boaconsfit>ld o la sua 
signora. 

Lungo la via la folla applaudiva ft·agoro­
samento g1·idando: T,oug li(e to you 11111 Lortl 
(Viva a lungo my Lord) e: «Ile is Eugiand's 
prirle (egli è l'orgoglio d'Inghilterra). ·Gli 
uomini agitavttno i cappelli, le signore dalle 
finestre applaudivano e sventolavano i faz­
zoletti. 

Auando fu entrato nel palazzo di sna re­
sidenza la folla radunata sotto le finestre 
cogli applausi c cogli evviva obbligò il primo 
ministro ad affacciarsi al balcone. 

Egli si presentò evidentemente commosso 
pal'lò alla folla fattasi silenziosa, in· questa 
forma: 

« Vi assicuro che niuna cosa potrebbe 
essermi piò gradita d•JIIa espressione dei sen­
timenti da pal'le di collll'o fra' quali io scorgo 
molli cle' miei più vecchi e de' miei piil 
amici. Lo1·d Salisbury eJ io vi abbiamo ri­
portbto la pace (Apptnnsi), ma una pace, io 
aperò, onorata e tale da sodfsfare la nostra 
son·ana e tornar gì·ata al nostJ'O paese. ( Ap­
lilausi). Pel momento io non po~so fare altr·o 
che esprimere la mia g1·atitudine ed il mio 
contento pee le simpatie che mi avete mo· 
stnìto in questo supt·cmo momento. » 

Segui un ura;lano di app)au.~i che continuò 
accompagnato da evviva a lo1·d Salìsbtny, il 
quale dovettH inl'itare il sno collega lord 
Beaconsfleld a presenta1·si alla folla, alla quale 
J'ivolse queste signi(ìcanti pa1·olc: 

« Vi rìngra1.io di cuore e chiedo a questa 
gt·ande assemblea che voglia sempre soste­
nere un gove1·no che sostenere l'ono1·e del­
l' Inghilterra. (Appla11.1i (ragoros1). 

La folla allor~ in tuonò l'inno God save tfw 
Quecn r il Rulc Bl'itan11i11 eppoi sì dispperse in 
ordine perfetto e in preda illla pii1 viva 
sodd;sfazione. 

-------~---------·-·'-·---

'TELEGRAMMI 
To••lno, 19. Stasser·a è git~nto Corti. 

Il ministro Visone altentlevalo alla Stazione e 
lo condusse al Palazzo Reale. 

"'"lenoa, 20. É tlefrniti1'amento stabil­
ito che l' Aus!l·ia manterrà una completa 
libertà d' azione riguar·tlo all'Oriente, con• 
lentandosi dell'occupazione della Bosnia ecl 
Erzegovina. Anc!J·assy tiene conferenze J·~la­
tivamenl.e a questioni di dettaglio cogli 
incartcati ottomani al Congt•esso, e special­
mente col ma1·esciallo Mehemel, 

Ieri mattina Pilhippovich fu ricevuto dal­
l'imper·atOI'e: egli partirà stassera,, 

Domani mattina avranno luogo g1·anrli 
manovre m,ilitari a Pilsen. Tisza sospf'so la 
sua pat•tenza onùo confel'ire COli Andrassy. 

Attendesi l' ordinanza che soRpende la 
Borsa sm·ale. 

Londa•a, 20. Il Gabinetto ti'Ìonfa. Spc· 
rasi rli vincere la tensione g1•eco-turca per 
mezzo di una mediazione. 

Roma, 20. Sor,o atTivate al ralazzo 
della Consulta notizie gravissime dalla Grecia. 
Pare imminente la g<Jel'ra, La situazione 
estera è cliflicile. Attendesi il minist1·o Corti. 

Londra. 20. Il Daii!J 7'uleyl't111h e il 
Times credono che la dis~nssione della mo 
zione llartington comincio!'it il 25 corrente e 
continuor:i t.utta la settimana. I membri tlolla 
Camera dei lordi e d~i comuni favol·ovoli al 

Govcmo daranno saLato un banchetto a Dca· 
·còrisiiùid è SaliStilli'Y· Il 'l'imes ha .. da Vlèn­
na: Mch{•med Alì Il nrrh'atn. I plt~nipoten· 
~ia1·ii turchi atlcnrlono il 20· con·ente le ul~ 
timo istruzioni. J/ Austria mostra g1•ande 
;Jisposizioue di non f•wire 1<1 -~ll.qCettil'ità deli:1 
Turchia. Il Dni/11 Ttdeyraph ha da Vicnna : 
Mel1emcd Alì continua ad opporsi all' occu­
pazione della Bosnia o dell' Erzesovina, ma 
l'occupazione dov!'l1 aver htpgo primo del 
28 COI'r. 

't'lenna_, 2!. Philippovìch, il quale è 
-·già pmito per Brood, t'aJ•à ancora unà volta 
ritoJ'OO a Vir.nna pdma tli etTettnarc l'in~ 
gr·esso nl'llil' Bosnia. Il conte Antlrassy, e 
MehenJCtl Al\ ehbeJ'O iol'i nna coufel'onr.a di 
un'ora intera. Atu·e confel'(mze. furono puro' 
tenute coll'ambasciatore Essad bcy, con Ka­
·al.hcodory, .~on Melwrnetl All, rtln Parnis; : 
con Naurn o con Falcon etTeodi. 

C1ostantlnol•oll, 21. I 1·ussi levano . 
il campo presso Rocloslo od erigono l'rel.to­
losamente un nuovo campo tl'incel·ato prés"so 
Adrianopoli. 

Ragtasa, 21. Le autorità tul'clte ;:ice­
veliero ordine di faro amichevole accoglienza 
agli aust1·iaci; i renitenti andranno soggetti 
ai rigol'i della leggo statal'ia. 

Parigi, 21. La l•'ra"a in llll articolo· 
intitolato .d'flalia dopo il Congr·e~so» biasima 
l'agitazione di cui la penisola è oggidì il 
teatro, difendo l'opera dei plenipotenziari 
italiani e porge amichevoli consigli in termini 
pieni di mode1'ar.ione e cordiale simpatia 
pe1· l'Italia. 
· Palermo, 21. l<Jri sora una impo­

nentissima tlinwstraziono ebbe luogo al Po: 
liteama. Fu ripetuto sci volte l' inr.o di Ga· 
ribaldi. Gli slllrlenti e gli ope1:ai accorsc1'0 
numeJ'OSissimi. 

Paa•lgl, 21. Lo sciopero di Anzin sì 
. estende, minaccia tutto il bacino, però _.non 
vi fu nessun dism·dine. Si spe1•a che la 
riunione degli amministratorf dolla Compagnia 
domani condurrà alla soluzione. ~ 

Doma, 21. Mal)'ei è partito alla volta di 
Torino a incontrare il conte Corti. De Launay 
sa1·à nominato senat01·e. Smentite essere il. 
Papa infe1·mo e sospesi i l'icevimentì. 

"lenna 2L Nuovi indugi cagionati dalla 
Porta all'entrata J' accordo degli Austriaci ' 
in Bosnia. Però verso la fine del mese vo­
gliono esservi dentro in ogni caso. · 

Il protocollo del Congresso sulla occupa­
zione della Bosnia lascia appena un minimo -
srgo,l dell'intervento dell' Italia. ll Co1·ti 
chiese all' Andrassy qualche schrarimcnw, che 
non ebbe. Letteralmente la domanrla ò qnesta: 
« Desidera1·si su t 1le combinazione .. cl1 S. E. 
« Audrassy qualche ulter!01·e schiarimento 
« ila l punto di vista degli intm·essi europei ~ .· 
« generali ». Andt·assy J'ispose inveco, che ' 
sperava l'Italia non apprezzasse meno del­
l'AÌlw·ia a delle. altre potenze il punto di ' 
vista europeo della coM! 

Letim·almeote la p1·oposta di lord Salisbury 
e votata dal Cong1·esso è C!UOsta : « che il 
« Cong1·esso stabilisca che le provincie dell~ 
« Bosnia e dell' E1•zegovina sieno occupate 
• ed amminist1·ate daii'Austi-ia ». 

Fu Bisma1·ck chà fece la lezione alla 
Tmchia reniterte. Gorcial,otl; udite lo ulte~ 
rio l'i pretese dell' Austl'ia,. disse ···leneJ'SÌ, l et. 
tcralmente alla p!'Oposta Salisbury. · ·· 

l 'fnrchi, dopo molta l'enitenza, .Ri accon­
ciai'OOO,. ùieendo di volcr~i intendci·e ,ass.ieme, ~ 

Be;lconsfìclt! fece da ultimo. un ·po' ili · 
polemica co' giol'llali (ed avava Cipt·o in 
tasca) che questo non · e1·a uno spartjmento • 
della Tm·chia. ' 

Dalla. Dalmazia si hanno notizie; che il 
cosi detto pa1·tito nazionale si agita .nel 
senso della Jugoslavia, ,_ _ ; 

• Un telogr·amma da Parigi dic!l cliO• •·la} ~ 
flotta austriaca ebbe ordine di SOI'vegliarc, 
che volontari i italiani non vadano ìn Albania; 
e l' lnghilten:a amino n i il GOVOI'!IO italiano 
circa alle agitazioni. · 

(Giol'nalo di Udine). 

= L-OT-TO·I;UBBLICO' --= 
Esu·aziona rlel 2Ò Luglio 1878. 

Venezia 69 30 38 26 7 
BIII'Ì 68 40 83 . 11 3 
l•'ire1m 51 32 <15 43 34 -
.~fitiliiO 32 67 13 . 40 22 
Napoli 43 19 82 M 44 

.. Palermo 21 30 63 3 52 
Tloultl lG 19' 11 80 ~~ 31 
'l'orino 8 '60 82 87 76 

==::::::;:;::::::-:;x:;::::;::;:.:;:::..--==::;.:-.:::::::--.=::: -

B Qlziceo Pietro gel'olllo respot~s,Jbile, · 
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1-0sservazi;~·tMeteorologiche 
. :V~nèllila 20 luglio 

Rend. oogl'int. da.l genllaio dà . 81.30 'a 81,40 
Pe~zi da 20 f••anohi:d'oro L! 21.68 a L. 21.70 
FIOrini: austri d'·&.l'gento 2.31! 2.34 
!:!ancanote Aùstriach,e. 2.33.- 2.33.1[4 

• Valu,te 
Pezzi ·da 2Q franchi; da 

Parlgl 20 luglio 
R~ndita francese 3 C.jO 

5 910 
italiana 5 0(0 

Fert•ovle Lombarde 
Romane 

Cambio su Londra a vista 

77.85 
114.85 
74.70 

173.-, 

25 i9lt2 
' 7 .3(4 

ll57jl6 

Gazzettino èommer<:iàie• 
Prezti medii, corsi · sul mercato di 

Udine nel 20 luglio 1878, delle 
sottoindicate derrate. . 

Frumento vecchio all' eltol. da L. 25.- a L. -.-

nuovo " 19.50 " 20ì80 
Granoturco 17.40 IS.JO 
Sega)a •. ·(vecchia " 16.70 ··., ~--

Stazione di Udino - R. Istituto Tecnico 

!Il lbglio 1878 ---~-or~ Ila •. l ore 3 p. ~~·e 9 p, 
Barom. :ridotto a~--~. -\~--,--·- -­
alto m. 116.01 sul 
liv,.\lel mare mm, 754,9 753.4 702.9 

Umidità relativ& 66 49 . 70 
Stato del Cielo • se1•eno misto seren9 · 
Acqua cadente • 
Vento ( direzione W W 

Bancanote austriache 
L. 2.1.68 a L. 21.70 

233.- 233.25 

·Sconto Veneiia ~'piazze d'·ltalia 

sull' ltàlla 
Cònsòlidati ·Inglesi 
Spagnolo giorno 
T*rdil " 

13.5t16, L_upini, , 
9.1(4. 

" (nljOVS. » J$.20 • J3,90 
11.50 tt -.-

· ( ve!; ohil. t 3 
Termom, centigr. 23.9 28.3 

Temperatura ( m~ssima 3~.2 
( mmima 18 .. 

calma 
o 

24.8 

DeJla Babca Nazionale 5.--. 
" : I:ia~ca Ye11etadi deposiÙ e conti porr. 

- !lanJi~, d( credito v en.eto 

. . , ~tian~ '20 luglio 

Rendita. Ite.Jian\1, 
Prestito Na?,ionale 1866 

• ferrovi,e !IÌeridiÒn_ali 
• . Cot~nifici'o C~ntohi 

Ohhlig: Fert•ovie Meridiom\li 
· Ptintebba\ai · · 

• Lombardo Veneta 
Pezzi da 20• lire 

81.20 
27,,... 

342.·­
u\s::...C 
j!56.-
389:-
263.50 
.'21.66 

. Egiziàno' 

· Mobiliare 
r~<imbarde 

... 
VI enna 20 lhglio 

Banca. Anglo-Anstriaon 
Austriache 
Banca Nazionale • ; 
Ni>.puleoni d'bro :. , 
Cambio su ~arigi' 

; su Londra 
Rendita austl'iaoa )n argento 

. in carta 
Uni o n .Bauk · 
Banconote in argento 

-.-
2tll.­
so .... ' -·-261.50 

830 . .-. 
9.27.1{2 ·. 

46.10· 
115.60 
86.60 -.)"'-
-.-, 

, Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
J!'agiuoli alpigiatÌi " 

u . dl pia~ura: tt 

Or~o brillato 
• in pAIO· 

Mistura 
Lenti 
Sorgot•o.q.sn 

Castagne 

24 . .;... • 

21.- • 
---..-· 
·-.-

9.25 • -.-
" .''·'14::.:.. • -.-
•. 27 . ..,. • 

,":""""•-20.-. 
2(- " -·-

• ,,20.- " 
12.- .. 
30.40 .. 
11.50 .. 
-.~ li 

,Temperatura minima alllaperto 16.!:! 

ORARIO DELLA F!j;RltOVIA 
AI\RIVI 

da Ore .J.l2 ant. 
Tri0Sie • 9.19 an t. 

• 9J7 pom. 

PARTE!'IZII 
Ore t>,50 ant1 . 

~et• · • 3;10 po,m; 
Trwsle .. 8.44 p. dh·. 

. " 2 50 ant. 
Ore' 10.20 an t. Ore 1.40 an t. 

d~: , , )1.45, pom. pet• ~ · 6,5 ant. 
Vmua .. 8.22 p. dir. Venezia .. 9.H a. dii· 

• 2.14 ant: • 3.35 pom. 
d~ Ore 9.5 a11t. p el' Ore 7.20 an t. 

Resiutta • 2·24 pom. Resìulla • 3·20 ,pom 
• 8.15 pom. " 6.10 pom, 

================ L~dnserzio'ni· per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. Mf\NZONI e G. a Parigi, Rue du Faubourg S. Denis, e presso- A. MANZONI e C. Milano: 
Via della Sala 14. 

LA FAMIGLIA CRISTIANA PERIODICO MENSUALE 
con 12,000 Lh•e In 1000 PREMI agli Jbsoclatl. 

'Lo 'sèol)o del giornHifl è di pPopagare l'amore e la devozione alla s. Sede e 
al Sommò Pon:;eflce .. Si. spedisce franco una volta <>.l mese in un fasc:colo 
in 8 1g,ì'h:ude 'di 16 pagiee a 2 colonne. Il prezzo annuo di associnzione è di L. 3. 
Tutti', gli' Asspclé!~1-'vengono agg1·egati all'Arciconfraternita ai S. Pie:ro in Roma, 
e si 'fà a· loro nome 'l'offerta di 60 centesimi p el De11aro d·i S. Pietro prelevandola 
dal' 'prezzo d'associazione. H giornale ha in ogni suo numero: Al"t'coli di fondo, 
brani èli discol"si del S. Padre, la storia del, Pontifi.crdo, n l'izie del S. 
Padre; poesie, al"ticoli ' ?·eligiosi .e morali, r·o.ccont.·i e aneddoti, giuochi di 
pass(!'tetl;ipòi eco: e wt Rpmat~zo in appendice. - A'gli Associati sono stati destinali 
10001 'regali. del' valore' di circa 12 mila, lire da estrarsi a sorte. -
Chi' I'ì.i·o~tir~' ì5'·Ass~cia'ti riceve uria copia del g·io1·nale in dono e 10 numeri 
gratuiti per l'èstrazi6ne; e al' Collettore· di 15 Associati, unitarnente< ai suoi :15 
Assòciati; è::asslcura~.o; mio del premi. 

'BIBLIOTECA TASCAlliJ,E 
DI RA._CCON'l'I E ROMAN.,Zl 

.sdopo 'd,1 'que~ta pubblicazione· è di presentare alle .fam~glie italiane una collaria 
di . Rac'coilti· ameni ed' onesti, atti acl istruire la mente e a· ricreare il cuore. 

\ Ogni' mese si spedisce agli Associati UQ. volumelèo di circa· 160 'pagju·e. Il 
prezzo anUIW di asso<ii!lzione· è di L . . 4 per l'Italia L. 5' per gli altrì Staft d'Eu­
ropa; Diii acquista: tutta la prillla Ser1e di 96 volumi, invece di L. 50 li pagherà 
sol è' L. 32, e riceverà in dono i 12' volu~i dell'anno corrente. 

. . . . . . . , I., SE;RIE; . 
Un·ver,o 8lasone: L• 0,70. Cigna(e il Minatore: Volumi 3, L. 1,60. •Bianca di 

Rougcviile: Volumi 4,. L; 1,80. Le due Sorelle: Volumi 7, L. 15 • .i,a Oistm·na 
murata: ce.nt. 50. Stella e.JI4:ohammtid; Volumi 3, L. 1,50. Beatrice· Cesira: .cento 
50. Jncredibile,,mq. V\11~0: Volutpi 5, L. 2,50. I tre Caracçi: cent. 50. Oinea: Vo-
1umi.7, L, 3,50, Rabèrto: Volumi 2, L. 1,20. Felynis: Vol.nmi 4, L. 2,50 .. 

L'Assedio d' Ar~cona: Volumi 2, L. l. ll 
bacio di un, Lebbroso; ceut. 50. Il Oe1'Cato1'e di Perle: Volumi 2, L. 1,20. I 
Contrabbandieri di Santa Oruz: V.oluq~i .3, L. 1.50. Pie{I'O il rivendugliolo: Vo­
lumi 3, L; 1,50. Av.11enture di un Gentiluomo: Volumi 5, L, 2,50. La Torre del 

Co1·vo: Volumi 5, L. 2,50. Anna Séverin: Volumi 5, L. 2,50. Isabella Bianca~mano: 
Volnmi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1·o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della vita di 
Guido Reni- Il Coltellina-io di Parigi: Volumi 3, L. 1.60. Maria Regina Volumi 
10, L. 5. I Coi'Vi del Gèoaudan: Volumi 4, L. 2 •. La Famiglia del For.z(tto- Il 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. · ···Iii 

I( SERIE 
La Ro8a di J(ermadec: cent. 60. Marzia: ceut. cio. Le ll'a Sorelle: Volumt 

2, L. l ,20. L' Or{anella tradita: Volumi 2, L. 1,20. 
Questi racconti si spediscono anche separatatnente ai eommittenti, francl1i 

per posta al prezzo. sopra indicato. · <!) 

ORE RICREATIVE 
pgRJODICO MENSUALE CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DEL VAI~ORE DI L. 1.0;000. 

Questo periodico, che ha per iscopo ·d' istruiredilettando· e di dilettare istrllendo, 
vede la luce uua volta a\ /mese in un bel fa.scicolo di 24 pagine a due co­
lonne, e contiene: Romanzi,!!torie, viaggi, commedie, novelle, favole,. storia na~ 
turale, proverbi, sentenze ecc., giuochi .di conversazione, sciararle, indovinelli 
sòrprese, .scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di associazioue è di L. 3, e di 
L. 4 per i' estero. 

Agli Associati sono stati destinati SOO regali. del valore di circa 10 
1nil.a. lire da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati. riceve una copia·· 
del g·ioruale in dono e lO nurne\i gratuiti per l'estrazione; e al Collettore d1 
15 ASSOlliati, unitamente ai suoi 15 Associati, è assicurato uoo de1 
prem.i. Chi prima di associarsi desidera rice\'ere il primo numero del gior­
nale coi Programma e coll'Elenco dei Premi, lo domandi per. cm·tol.ina postale 
da cen,t. 15 diretta: Al periodioo Ore Ricreative, Via Mazzini 206, Bologn&.. 

Chi si associa per un auno ai tre periodico Ore Ricreative, La fttmiglia Cri~ 
stiana e la Biblioteca tascabile di romanzi, ioviaudo un Vaglia di L. IO . entro 
lettera fì•anca alla, Tipografia Felsinea in Bologna, riceverà iu dono 5 copia 
dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale è annesso uu premio di fr. 500 in oro), 
o 25 libretti di amen'a e morale lettura. 

LEONE x ltl Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline, Gazose di 
r~~~~~~ 

-~ • ~ Pr.esso il nostro recap,fto Via S. 
Bortòlomio· N. 14, trovasi ·vendi bile, 
il vero ritratto di· Leone XIII~ in 
fotografi~, . eseguito. dal rinomato .fo.: 
tografo G. de Federicis e Compagno 
di Roma; 

Formato visita lt. L. =.60 
» gab{nettd » L~O 

Normale di Centimetri 51. per ,~7 con 
cornice dora,ta.' o lastra !t~ L. 9.00 

' ' l 

Trovasi pm•~.- l'ultimo ritratto ,in 
fotografitt di Pio Nono. 

•'(' • . ·:·· t 

Formato visita. lf, L. ~.35 
» gabinetto » ~.65 

CATERINA 
I.N VAL FURVA SOPRA BORMIO 

La. pi.ù ricca in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la 
ricchdzza dei Sali Alcalini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
soiute, come lo provano Ì'analisi d~l distinto. Chimico D! A. Ca v·. P:A;VlllSI',. 

L'Anemia, la Dispepsia, l'Isterismo, la Leucol"rea, la Clorosi l' lpocondda, 
Oatm·ri ·anche Ci'Onici, l'Oftalmia, la Gotta, l'Artritide:, io afl'ozioni dei Nervi~ 
del Fegato, clel. Ouo1·e, della Vescica, delle Reni, la debolezza di. Stomaco, la 

·Digestione lenta e difficile c tutte le malattie dipendenti da povertà ·ÙÌ sangue si 
gu~dscono .coW uso .continuato delle Acque Acidulo Marziali Ga:ose della 

FONTE DI SANTA CATERINA. 
Gra1.iosa al palato, si prende tanto a digiuno che a pasto, sola mista al vino, o al 

succo di limone in tutte le stagioni delt'a~no, ed è emcacissima e digeribile anche 
nel più fre,ldo inverno. Si conser'va inalterata per ltJngo tempo. ed è. trasportahtle in 
ogni pal'le del mondo. 

È il migliore p1·odotto fermgiooso . natnrale da prefel'ir>i a ln!te le preparazioni, 
arlificiali di ferro, nello dive!'se alTezioni dipendenti da poverti1 di sangue. Pt·ezzo 
della Bottiglia grande Cent. DO (contenenza cit·ca g1·an1. 750 d'acq~a). 

Indirizzare le domande ulla. Ditta Conce:lsionada A. Manzoni e C., Milano VÌIJ 
della Sala, N. 16, angolo di S. Paolo. - Vèndosi in Udine nl'llù farmacie Fabris 
- Comelli - Filipuzzi - De M;arco -. Comessa.ti e nelle primal'ie cl' Italia. 

~ AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE ~ 

~
. Il'. ASS1CUI1AZ:IONI QENERAILI •) 

della co~ossale Socìct~ ~ 

North·Britisll. e Mercantile Inglese Q 
con Capitalo di fondo •li 50 Milioni tli Liro ( 

~ fondata n-el 1809, nonché dell' alu·a rino· ~ 

!
. ~Hta Prim~ S~cietà ~ngherese ~ou cap.ttale G) 

dt: 24. llfilwm. Amblllue autonzzate 10 l· (, 
talia con decreto Heale, sono ·l'appi'nsen· l 
tale dal signor G 

'. €) ~ ~ntopJo Faba•is Q 
Ì Udiue, Via Capp~eccini, J\Til!il· 4. ( 

· \ Prestano sicurlà coòtt•o i rlan,ni d' in-· l ·, a candii d rulmini, sopra merci per mat·e. e d 
Q pe1· letTa, sulla· vita dell' uonto o per fan· G} · 

, .( ciulli a premii tliset·etissimi ; sfuggendo ( . 
) ogni idea di contesrazione sotto pronte a l 

, l( risarcire i danni come ne fanno prova G? 
(ù autentica i Municipii tli qnosta l't·ovincia, 
Ì oltt·e i replicati e\ogi cho vcnnet•o lt:ihu~ 

Avvertiamo i Signori nostri As­
sociati cho dei Ritratti del S. Padre 
Pio IX di S. 1\L e del Regnante 
Sommo Pontefice Leone XIII, ce 
ne arriv0rrono già altre copie dalla 
Pontif. Società Oleografica di Bo­
logna. 

~ tati nei pubblici giornali. ~ 
-~~~~~~~~~~~--~~----~~~~llll .. llllllllllllllllllilllllllllll .. l ~-~~~~~~~ 

-------------------------------------------------------------------------------------Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


